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ONOREVOLI SENATORI. – Il Trattato fra Ita-
lia e Bolivia, che è ora al nostro esame, si
inserisce nella sempre maggiore collabora-
zione tra l’Italia e i paesi dell’America La-
tina nella lotta alla criminalità organizzata.

Questo trattato di assistenza giudiziaria
prevede che i due paesi si prestino recipro-
ca assistenza in una serie di attività quali le
notifiche, le rogatorie, l’acquisizione di pro-
ve, la trasmissione di documenti e sentenze
e naturalmente lo scambio di informazioni e
documentazioni. Va però rilevato come
questo trattato non preveda materie quali
l’esecuzione delle sentenze e dei procedi-
menti restrittivi della libertà personale.

Sono previste in modo esplicito delle ga-
ranzie a tutela del cittadino e dunque l’assi-
stenza può essere rifiutata quando il fatto
per il quale si procede è considerato reato
politico dallo Stato a cui si richiede assi-
stenza, o quando si ritiene che il procedi-
mento penale possa essere influenzato da
considerazioni relative alla razza, al sesso,
alla religione o alle opinioni politiche
dell’imputato. Lo Stato a cui è richiesta as-
sistenza può inoltre negarla anche nel caso
in cui ritenga che vi possa essere pregiudi-
zio per la propria sovranità, sicurezza o per
altri interessi nazionali essenziali, oppure
quando gli atti richiesti sono vietati o con-
trari ai princìpi fondamentali del proprio or-
dinamento giuridico, o infine quando la
persona nei confronti della quale si procede

è stata già giudicata per lo stesso fatto nello
Stato stesso.

Degno di nota è, in particolare, il comma
2 dell’articolo 2 del Trattato, per il quale
l’assistenza giudiziaria fra i due Stati non
comprende l’esecuzione di provvedimenti
restrittivi della libertà personale nè l’esecu-
zione di pene o condanne. È anche da ri-
marcare che, ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 12, nei casi in cui la richiesta di assi-
stenza giudiziaria ha per oggetto la citazio-
ne di una persona a comparire nello Stato
richiedente, la persona citata, se compare,
non può essere sottoposta a provvedimenti
coercitivi o restrittivi della libertà persona-
le, per fatti precedenti alla sua uscita dal
territorio dello Stato a cui è stata rivolta la
richiesta.

Il Trattato prevede inoltre una serie di di-
sposizioni che disciplinano le modalità di
esecuzione dei vari atti di assistenza.

Infine, è stata fatta una stima delle spese
che la ratifica e l’esecuzione di questo trat-
tato porranno a carico del bilancio dello
Stato, quantificata, sulla base di richieste di
assistenza pervenute per analoghi accordi
negli anni precedenti, nella cifra di 15 mi-
lioni di lire annue da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero di grazia e giu-
stizia.

Si raccomanda all’Assemblea l’approva-
zione del disegno di legge.

DE ZULUETA, relatore
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: DIANA)

15 aprile 1997

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quan-
to di competenza, un parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

29 aprile 1997

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere di nulla
osta.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del-
la Repubblica di Bolivia sull’assistenza giu-
diziaria in materia penale, fatto a Cocha-
bamba il 15 aprile 1996.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
18 del Trattato stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 15 mi-
lioni annue a decorrere dal 1997, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1997, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana.






